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Stare fenni non si può: estendere 
al Senato la legge della Camera 

-segue aolla prima -

Il In effetti, abbiame visto 
gran pane degli esponenti poli
tio assumere le più diverse 
parti in cenunedia, passare da 
un sistema ad un altro sulla ba
se di considerazioni esclusiva
mente tattiche. È state anche 
esplidtamente cenfessate di ri
tenere irrilevante la scelta del 
sistema eletterale. Partiti tradi
~ionalmente a vocazione mag
gieritaria si sene fatti d'im
prewise premeteri.di modelli 
a base proporzionale al selo fi
ne di censeguire un obiettive 
di breve periodo, quelle delle 
elezioni subite: per poi. cam
biate il vento, ternare a propor
re sistemi altamente distersivi 
cen lo scopo tattico di poter fa
vorire coalizioni insincere. Pre
sentarsi assieme selo per gode
re di vantaggi immediati (ab
bassare le seglie, essere pre
miati nella distribuzione dei 
seggi). senza porre però alcun 
vincelo politice.ll gierno dopo 
le ele~<?ni dascun per sé. 

In questo mede la legge che 
più di egni altra qualifica le no
stre democrazie sembra essere 
diventata solo una medalità 
tecnica per tradurre voti in seg
gi, esClusivamente finalizzata 
a definire un risultato. ottenu
to il quale si può ripartire co
me se nulla fosse mutato. Non 
penso sia cosi. 

Un. legge elettorale è anzi
tutte espressiene di una spe
cifica visione di democrazia. 
Cesl dovrebbe essere chiarite 
che le legiche pelitiche, isti
tuzienali e costituzienali del
l. "demecrazia maggierit.
ria" nen sene le medesime di 
quelle cellegabili ad una di
versa "demecrazia pluralist. 
e cenflittuale". È su questo 
crinale che dovrebbe svolger
o;:i J~ di~r""sione . . 

È per questa ragiene che 
l'adoziene di un sistema eletto
rale a base proporzienale è da 
considerare cen grande favo
re. Nen per ragioni tattiche 
(nen sarà una legge eletterale 

- a far nascere ùna ferza politica 
a sinistra), bensl perché inter
remperebbe la lunga stagione 
"maggieritaria" che abbiame 
cembattute per anni, in neme 
della rappresentanza reale. Sa
rebbe queste il prime impor
tante risultato della vitteria 
del referendum cestituzienale 
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VINCENZO VITA 

A ncorché abbia fama 
di abilità tattica, il mi-
nistre Francescbìni 

ha fatte uno strane uno-due. 
Da una parte ha veluto a 

tutti i cesti una modestissi-
ma legge sul cinema (n. 220 
del nevembre 2016) in cui 
l'universo degli autori e del-
le esperienze indipendenti è 
stato maltrattato a favore 
delle produzioni più peten-
ti, dall'altra ha varato un co-
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che, assieme alle due storiche 
sentenze della Consulta sulle 
leggi elettOrali, hanne indica
to la rotta. Dopo la gevernabili
tà a tutti i cesti (la legge eletto
rale serve a scegliere ehl gover
na) ora è il tempo della raziena
lizzazione della rappresentan
za (la legge elettorale serve a 
scegliere chi d rappresenta). 

Le ferze politiche maggiori 
preoccupate di regolare i conti 
interni nen sembrano molte 
disposte a ragionare in base ai 
principi. Ce,l, alla base dell'ul
lima proposta, come viene spu
deratamente affennate. si po
.ne l'esigenza del momento di 
Renzi e di Berlusceni di per
rneflergli cealizieni senza im
pegne con alleati refrattari. Sa-

La versione emendata 
dalla Consulta non è priva 
di difetti (capilista 
bloccati) ma è a vocazione 
proporzionale, con 
sbarramento al 3% e voto 
residuale di preferenza 

raggieso decrete legislativo 
sulla promozione delle epe-
re europee e Italiane che ab-
bisegnerebbe preprie del 
sostegno attive delle catego-
rie indebolite. Infatti, la valo-
nzzazione delle . quete. cen-
traddice in parte le spirito 
conservatere della ner-
ma-madre. 

••• 
E cosI. l'abile Dario ha tra-

vato freddezza e voglia di 
rinvio a palazzo Chigì, l'affar-
zate dalla plateale ostilità 
delle emittenti televisive, 
pressoché tutte. Rai. Media-
set, La7, Sky, Discoverye co-
si via hanno chiesto le stop 
del provvedimento, ferti del 
lero enorme potere di in-
fluenza sul ceto pelitico. 

C'è aria di trattativa, ora. 

• • 

\ 

rebbe meglie tenerci la pur in
coerente legge vigente alla Ca
mera dei deputati, che, depo 
l'Ìlltervente della Corte cesti
tuzienale. un impiante propor
zienale lo contiene. In realtà 
anche la legge eletterale per il 
Senato ha .una base preporzio
naie, sebbene essa asseggetta
ta a distersioni che ne stravol
gono il carattere. 

Nessune può però pensare 
che si possa star fennl. in atte
sa m,agart che i franclù tirateri 
affossine anche l'ultima propo
sta. Proprio le due distinte deci
sieni della Censulta, che han
ne fertnate le pulsieni maggio
ritarie estreme e apel~o la per
ta per una riflessione più equi
librata sulla rappresentanza 
politica, hanne anche posto il 
principale preblema di demo
crazia, rappresentato dalla in
sostenibilità di due sistemi tra 
loro incempatibili. Una nuova 
legge elettorale è necessaria, 
dunque. Ed è indispensabile 
che siane le Gamere ad appro
varla prima della fine della le
gislatura. L'ipotesi - pur venti
lata - di un decreto legge del 
Governo che armenizzi i due 
sistemi rappresenterebbe un 
grave vulnus cestituzionale e 
un pericolosissime preceden
te: sidirnestrerebbe l'impoten
za del Parlamento a svolgere le 
Sue funzieni, anche nei mo- ' 

Forse il teste approderà nel 
consiglie dei ministri della 
prossima settimana. 

Ma, c'è da giurarci, l'arti-
celato nel frattempo si stem-
pererà. Salve miracoli laici. 

Del resto, il tema delle 
quete è attraversate da un 
forte conflitte sul contrello 
delle psorse. 

• •• 
I broadcaster hanne l'inte-

resse a riempire i palinsesti 
di programmi cIù.vi In ma-
no curati dai . procurateri. 
(vedi la polemica al riguardo 
in seno alla cemmissione 
parlamentare di vigilanza) e 
di tolk seriall. 

n mondo dell' industria 
culturale chiede, invece, 
q ualità e sp.IZi originali, che 
certamente renderebbero 

menti topici. Esauterate pri
ma dal giudice costituzienale 
ora alla mercé del governe, 
l'organo legislativo verrebbe 
private di legittimaziene auto
noma. A quel punte seconda
rie diventerebbe anche il siste
ma di scelta dei suoi membri. 

Questa la stretta nella quale 
ci troviamo. Le forze più consa
peveli delle gravità del mo
mente crede nen possano ac
cettare nessun ultimatum o re
sa. bensl guardare all' esseozia
le per Cercare di salvare il siste
ma parlamentare. e con esso 
una certa iden di demecrazia. 
Si faccia di tutte. alIera. per 
spingere queste Parlamento a 
fare il proprie mestiere appro
vando una nuova nonnativa 
che armenizzi le due leggi at
tualmente vigenti , come invi
ta da tempo a fare il Presidente 
della Repubblica. Si prenda a 
teste base l'atruale legge della 
Gamera e si estenda al Senato 
la sua disciplina. In fendo è 
questa l'ultima legge approva
ta da questo stesse Parlamen
to. La versiene attuale emenda
ri dalla Consulta nen è certo 
priva di difetti (pluricandidabl
lità, capilista bloccati). ma ap
pare contenere alcuni pilasrri 
in grado di sestenere una de
mocrazia rappresentativa (im
piante a vocazione proporzio
nale, sbarramento al 3%, vo
te residua le di preferenza). 
L'estensione al Senate della 
legge per la Camera imporreb
be ineltre l'eliminazione della 
seglia del 40% superata la qua
le un. lista otterrebbe la mag
gieranza dei seggi. Oggi questa 
soglia rappresenta selo un fe
ticcie (nessune si illude di con
seguirlo), ma centiene in sé 
un'irrazionalità di sistema, 
rappresentate dall'insopporta
bile risclùo di una diversa mag
gioranza tra Gamera e Senate 
(nel case di "premi" assegnati 
a due liste diverse) cen la cense
guente paralisi del sistema par
lamentare nel suo complesse. 
Meglio evitare. 

La legge della Camera, este
sa and,e al Senate. non è certe 
la seluziene ideale. Ma in que
ste memente si tratta selo di te
nere aperta una porta perché 
un prossime Parlament~ pos
sa pensare ad una legge eletto
rale finalmente conforme alle 
ragieni della demecrazia plu
ralista e conflittuale. 

migliori i contenuti. 
Anzi. Se passasse l'ebbli-

go di programmaziene di 
epere emopee per il 55% del 
tempo (60% dal 2019) ivi 
compresa la set~e-queta del 
30% (40% dal 2019) per il 
marchie italiano, la serata 
televisiva finalmente si 
spezzerebbe. 

n devere impesto tocca 
anche, infatti, la fasda tra le 
ere 18 e le 23: si interrompe-
rebbe la strisciata del quiz, 
del telegiernale e dellun-
ghissimo centenitore che 
segue. Ternerebbe la secon-
da serata. 

Tuttavia, se il ritocco ri-
guardasse qualche maggio-
re precessualità tempora-
le, nen vi sarebbe nulla di 
scandalese. 

Guai. invece, a manomet· 
tere il capitolo degli ebbli-

- segue dalla prima -

NonUnaDiMeno 
AbortO e violenza, le donne sono per stra.dL 

BIA SARAS/NI 

D ue appuntamenti. li 
prime. il28 settem
bre, è la giernata mon

diale per un aberte sicure, 
www.september28.org, una da
ta preparata da tempo per 
combattere centro i mille 
estacoli a una pratica 
dell'aberte che garantisca la 
libertà di scelta e l'autedeter
minazione delle denne.1n 
Italia l'appello è stato rilancia
te da NenUnaDiMeno, la sigla 
che racceglie as'ociazieni, 
gruppi, mevimenti e che dal 
2016 ha portate anche in Ita
lia una nueva endata del mo
vimento femminista, coinvol
gendo e mescolando le gene
razieni, e anche i generi. Nen 
pochi gli uomini e i ragazzi 
che panecipano. L'altte ap
puntamente è per sabate 30 
settembre, l'appello contro la 
violenza viene dalla Cgil, è 
state lanciato qualche gierno 
fa dalla segretaria Susanna 
Gamusso e fumato da donne 
diverse e con 'torie diverse, 
istituzienali e di movimente, 
si prevedene appuntamenti 
nelle diverslo città. 
È necessaria, la voce delle 
denne. Quella çhe nessuno 
racceglie e amplifica, proprie 
mentre dalla metà estate ab
biamo assistito sia a un cre~ 
scendo di violenze, tra stupIi 
e femminicidi, sia a un dilaga
re nei media dì conunenti 
benpensanti, tutti concordi 
nel vedere nella libertà delle 
denne. il problema. Per que
sto NenUnaDiMene intitola 
la manifestazione "ve la sie
te cercata". Provocatorio. 
mlrate a chi sembra ritene
re che cen un po' di pruden
za. tante aggressioni sareb
bero rispanniate. 
n'28 settembre è l'occasiene 
per fare il punto, anche in Ita
lia. sulla possibilità di aborti
re. Un diritto che è garaotite 
dalla legge 194. ma negato 
nei fatti. La media nazienale 
del 70% di medici ebietteli lo 
rende di futte melto difficile. 
• Una delle fenne di violenza 
che viene agita egni gierne 
centro le donne. dice NenU
naDiMeno. Le manifestazieni 
saranno in dedoe di città ita
liane, da Roma a Genova. da 
Venezia a Pompei, da Terino 
a Milano. Bari Tarante Lecce 
c'è una mappa disponibile sul 
sito nonunadtmrno. word· 
pms.com. Flashmob, raduni, 

gru di Invesrimento. Le sta-
rioni commerciali sono ti· 
chieste di spendere in acqui-
sti e produziene di opere eu-
ropee il 15% dei propri introi-
ti netti (il 20% dal2019), cen 
una setto-quota del 7 ,5% ri-
servata alle o~ere italiane 
(10%daI2019 e con un'altra 
del 75% a favore dei produt-
tori Indipendenti (definizio-
ne da chiarire, in verità). 

Alla Rai spenano rispetti-
varoente il 20% (30% dal 
2019) e il 30%, mentre alla-
vore italiane va il 12,5% (15% 
dal 2019) con il 5% rivolte 
all'animazione. Tradetto in 
vile danare: dai 700/800 mi-
lioni di euro di eggi si passe-
rebbe a Orca 1,3 miliardi. 
Assai meglio di quanto pre-
vedesse il vecchie articele 
44 del Teste unico del 2005. 
adesse profondamente cam-

cortei. A Rema l'appuntam 
to è • Piazza Esquiline alle 
a Milane al Pirellene. Anm 
ciano partedpazione insiel 
a proprie iniziative molte c 
ganizzazioni, dall'Ard alle 
diverse Cgil. 
In Italia, vista la cronaca di 
questi giorni, il discerso sul 
violenza si allarga. Une stu
pro è uno stupre. dice il doc 
mente di NenUnaDiMeno: 
.Rifiutiame la retorica su et 
si fenda : il "destino bielegi
ce" di fragilità e inferiorità , 
cui saremme naturalmente 
assegnate. È questo che vo
gliene farci credere nelle COI 

sie degli ospedali, quando 
schiere di ebietteri ci imped 
scono di scegliere quande. 
come e se diventare madri. È 
qpesto che d ripetone nelle 
aule dei tribunali, quando O< 

processi per stupro diventia
me noi le in1putate, o quand, 
non possiamo decidere se prc 
cederc e mene contro il no
stre stalker. È questo che 
scontian1e Senza indipenden· 
za economica, cen i salari più 
bassi dei nostri celleglù, con 
le melestie sul lavoro, con la 
cura della famiglia sempre 
più sulle nestre spalle •. 
E mentre si scende in strada. 
le violenze nen si fermano. 
Ancor. una ragazza spagnolo 
per l'Erasmus a Rimini. ha 
denunciato lo stupro da parte 
di un ltalianomentre era in 
stato di ubriachezza Eppure 
sono tanti gli uomini , a co
minciare dal presidente del 
Senate Pietro Grasso, che si 
sentene ceinvolti. E chiedo
no scusa. Anche meltissimi 
ragazzi , che diceno aperta
mente - per esempie sui so
da]- quanto siane inconcepi
bili rapperti cen ragazze se
mi-ìncooscienti. Una bella 
differenza dai tempi in cui il 
manuale del seduttere preve
deva il far bere la preda. An
che l'appelle promosso dalla 
Cgil punta il dite sui rimpro
veri cile vengeno mossi alle 
donne. Nen c'è dubbie che si • 
necessaria tutta la ferza fem
minile pessibile. In strada, in 
tante, con voci plw-ali. Del 
reste, non c'è un luego sicu
ro. La maggior delle vielenze 
è demestiche. E sole un uomo 
su 4 che fu violenza è stranie
ro. Aberte legale e sicure. Jj
bere di scegliere, ' enza setto
stare. imperativi sociali. 

biate. pur senza intaccare 
ancera l'Impero degli av,,-
TheTop. 

Niente di rivoluzionario, 
intendiamod. Non selo c'è il 
positivo caso francese ai no-
stri confini, ma l'Uniene eu-
repea ha sancite da tempe, 
fin dall'impertante direttiva 
del 1989, la linea della . di-
versità culturale. inaugura-
ta da Jack Lang negli anni 
Ottanta, e ripresa dal centro-
sinistra italiano del 1998 
con la legge n.122. Quest'ul-
tima fu estacolata fino alla 
fine, persine in modo scen-
certante, dal . duopolio •. Pas-
sò, a dispetto delle lebby. 

L'associaziene degli auto-
ri (Anac) ha scritte un effica-
ce appelle al governo. In fon-
de. si chiede al geverne e al 
presidente Genriloni di esse-
reeurope.i-. 


